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Intensa serata coreografica alla Scala 

Il balletto senza schemi 
affronta temi di attualità 

In scena per l'occasione «Notte trasfigurata» di Schonberg, «Nomos Alpha» di 
Xenakis, « Estri » di Petrassi, « L'uccello di fuoco » di Stravinski - Vivissimo successo 

MILANO, 24 febbraio 

Dopo il Lago dei Cigni in 
edizione un po' rinsecchita, la 
Scala ha elargito al suo pub
blico una intera serata di bal
letto moderno. Quattro lavo
ri, di cui tre già noti ai mi
lanesi, ma che, riuniti in un 
programma unico, acquistano 
un rilievo particolare. Il ri
sultato è un significativo pa
norama degli indirizzi dell'ar
te dei nostri giorni. Significa
tivo soprattutto nel settore 
della danza: qui, sino al no
stro secolo, hanno dominato 
il romanticismo, la fiaba sulle 
punte, tra grazie candide di 
tutù e meraviglie di virtuosi
smo tecnico. Poi, sulla scia 
della musica, anche il ballet
to ha cominciato ad affronta
re una tematica più attuale, 
facendosi concettoso e persi
no aggressivo e polemico. 

In quest'arco, la Notte tra
sfigurata, coreografata da 
Geoffrey Cauley sul celebre 
poema sinfonico di Arnold 
Schoenberg, è un prodotto di 
transizione arrivato in ritardo. 
La musica, del 1903, dilata ol
tre l'ottocento la turbinosa 
notte del Tristano, dilapidan
do in una sorta di furore au
todistruttivo gli ultimi spic
cioli del capitale romantico. 
Schoenberg, insomma, pone 
un punto fermo al passato. La 
coreografìa di Cauley, nata un 
paio d'anni or sono per gli 
spettacoli scaligeri al Castello, 
si limita invece a ripescarne 
il lato tardo-romantico come 
pretesto per una composizione 
di accademica eleganza per un 
gruppo di abili esecutori. 

Con Nomos Alpha di Mauri
ce Béjart siamo dall'altra par
te della barricata: su un flu
viale a solo per violoncello di 
Xenakis. Béjart costruisce un 
ironico recital per un unico 
danzatore che fa il verso alla 
musica, al ballo, alla civiltà 
contemporanea delle macchi
ne. E' ad un tempo un favo
loso pezzo di bravura per l'in
comparabile Paolo Bortoluzzi 
e un brillante fuoco d'artificio 
di intelligente ironia, di tro
vate coreografiche e parodisti
che. C'era da temere che il 

MILANO — Vera Colombo • Roberto Faici l la nel bal letto « Notte trasfigurata ». 

gioco si sperdesse sull'enorme 
palcoscenico scaligero. Non è 
stato così e, alla fine, una de
cina di chiamate entusiastiche 
per Bortoluzzi hanno confer
mato la perfetta riuscita del 
lavoro. 

A questa medesima civiltà 
appartiene Estri realizzato da 
Aurei M. Milloss sulla musica 
di Goffredo Petrassi e sullo 
sfondo visivo di un profilo 
metallico (un'intricata geome
tria di sezioni di cristalli) di
segnata da Corrado Cagli. Tre 
aspetti — la danza, l'oggetto 
di Cagli e la musica di Petras
si — di una visione del mondo 
ridotta all'essenziale e anima
ta dalla fantasia. Dalla rottura 
della struttura classica espio-

TELERADIO 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
Replica di « Profili di pro
tagonisti: Faulkner » 

12,55 Tot t i l ib r i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni al Parlamento 
14,30 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Figurine 
17,45 La TV dei ragazzi 

e Immagini dal mondo » -
« Stingray: alla ricerca del 
Ta jma non » 

18,45 Turno C 
19,45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Strisce invisibi l i 

Film. Regia di Lloyyd Ba-
• con. Interpreti: Humphrey 

Bogart, Flora Robson, Wil-
<• liam Haider), George Raft. 

Realizzato a Hollywood tra 
i l '39 e i l '40 dall'abile ar
tigiano californiano Llcyd 
Bacon, « Strisce invisibili » 
affronta, in chiave roman
zata, le drammatiche vicen
de di un ex galeotto che 
non riesce a reinserirsi nel . 
la società e finisce per 
scontare I* 'uà pena a l l ' in . 

• ' f inì t" 'ragico epi . 
- ' logo del f i lm. 

22,00 Prima v i . . ._ 
22,15 Le corrent i oceaniche 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Vidocq 

Replica 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
20,55 I d ibat t i t i del Telegior

nale 
21,50 Stagione sinfonica T V 

«Nel mondo della sinfonia». 
Musiche di Ludwig Van Bee
thoven. Direttore d'orchsstr» 
Herbert Von Karajan. 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14. 15, 19. 21 e 22,50 - Ore 
6,05: Mattutino musicale; 7,45: Leg. 
gi e sentenze; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: E 
ora l'orchestra; 12,10: Alla romana; 
13,20: Hit Parade; 14,10: Linea aper
ta; 14,40: L'ammutinamento del 
Bounty; 15.10. Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Pomeridiana; 17 
e 35: Programma per i ragazzi; 17 
e 55: I malalingua; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Long Playing; 19.50: 
I Protagonisti; 20,20: Andata e r i 
torno; 20,50: Sera Sport; 21,15: 
L'Approdo; 21,40: Concerto «Via 
cavo»; 22,25: XX secolo; 22,40: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30. 10,30, 11.30. 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30 e 
2230 . Ore 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e perchè; 
8,55: Galleria del melodramma; 9 
e 35: L'ammutinamento del Boun
ty. 9,50: Canzoni per tut t i ; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13.35: Un 
giro di Walter; 13,50: Come e per
chè; 14: Su di g i r i ; 14,30: Regio
nali; 15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30. Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: Su
personici 21,15: Popcff. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 7.05: Trasmissioni speciali -
Concerto del mattino; 8,05: Filomu-
sica; 9,30: Ethnomusicologica; 10: 
Concerto; 11: La Radio per le Scuo
le; 11,40: Interpreti di ieri e di 
oggi; 12,20: Musicisti italiani d'og
gi : V. Bucchi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
Tastiere; 16: « Parole di San Pao
lo »; 17.25: Classe Unica, 17.45: 
Scuola materna; 18- I l senzatitolo; 
18,20: Jazz dal vivo. 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della sera; 
20,15: I l melodramma in discoteca; 
21: I l Giornate del Terze; 21,30: 
L'histoire du soldat. 

Televisione svizzera 
Ore 18. Per i piccoli; 18,55: Off 
we go. Corso di lingua inglese. 
Unit 19 (a colori), 19,30: Tele
giornale (a colori), 19,45 Obiet. 
tivo sport, 20,10: Lo sparaparcla; 
20,45- Telegiornale (a colori); 21: 

Enciclopedia TV. Cos'è la psica
nalisi; 21,55- Irtvi'O alla danza 
Trionfo della mene Balletto di 
Flemming Flindt da « Jeu de Mas-
sacre » di Eugène lonesco (a co
lor i ) , 23. Telegiornale (a colori). 

Televisione jugoslava 
Ore 8,10: TV • scuola; 14,10: Ri
petizione della TV a scuola; 17,40-
Nctiziano; 17,45: Programma per 
i ragazzi; 18,15: La cronaca; 18,30: 
Club letterario; 19- Programma per 
i giovani 19,30: Cartoni animati; 

20 Teleg ornale 20,30: Giro del 
mondo con la cinepresa, 21: I l 
momento scelte, 21.05 A Arbu-
zcv « L'orchestra di famiglia », 
dramma. 22.25: Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colori); 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Faccia a fac
cia. Spettacolo musicale. Quarta 
trasmissione (a coleri); 21,20: C i . 

nenctes: < Le vie del progresso »; 
21,50: I miei «mici serpenti. Do. 
cumentario della serie e II pericolo 
è i l mio mestiere» (a colori). 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buongiorno in musica; 7,30: 

1 Notiziario; 7,40: Buongiorno in 
• musica; 8,45: Fogli d'album mu

sicale; 9,30: Ventimila lire per i l 
i vostro programma; 10,10: Angolo 
• del ragazzi; 10,30: Notiziario; 10,45: 
. Vanna, un'amica, tante amiche; 
I 11,15: Ascoltiamoli insieme; 12: 

Musica per voi; 12,30: Giornale ra. 
dio; 14: Lunedi sport; 14,30: No. 

tiziario; 14,40: Longplay club; 15 
e 40 Angolo dei ragazzi; 16,15: 
Quattro passi; 16,30: Notiziario; 
20: Buonasera in musica; 20,30: 
Giornale radio; 20,45: Concerto dei 
solisti di Zagabria; 22: Da Radio 
Capodistria ascoltate; 22,30: Ultime 
notizie, 22,35: Grandi interpreti: 
Il quartetto d'archi di Copenaghen. 

de una miriade di scaglie che 
Petrassi proietta in un'anar
chica dimensione sonora e che 
Milloss riordina in gioco astrat
to sorretto da una misura in
fallibile: una mirabile parti
tura coreografica per tre inter
preti di classe: Luciana Savi-
gnano, squisitamente elegante, 
tra Angelo Moretto e Bruno 
Telloli. 

A chiusura della serata L'Uc
cello di Fuoco ci ha riportato 
Béjart in una acuta rilettura 
iu chiave contemporanea del 
celebre balletto stravinskiano 
risalente al 1910. Non occorre 
ricordare la discendenza rus
sa del lavoro, scritto quando il 
compositore usciva dalla scuo
la di Rimski Korsakov. Ma, 
all'interno, sotto la crosta di 
un fiammeggiante colorismo, 
c'è già il chiaro annuncio del 
superamento del mondo ro
mantico. Da qui è partito Bé
jart per la sua interpretazio
ne di aggressiva contempora
neità, costruita sulla suite del 
balletto. 

_ Come _ spiega egli stesso, 
« l'Uccello di fuoco è la fenice 
che rinasce dalle proprie cene
ri; il poeta come rivoluziona
rio è un uccello di fuoco». 
La coreografia segue questa li
nea ponendo il protagonista 
(lo sbalorditivo Jorge Donn) 
al centro di un piccolo gruppo 
che vive della sua animazione, 
si scalda al suo fuoco sino a 
che, quando egli • si spegne, 
una miriade di nuovi angeli 
di fiamma appare al suo posto 
e riparte nel volo; simbolo del
l'umanità stessa liberata dalla 
esplosione di bellezza di cui 
la danza è lo strumento. Il tut
to con una semplicità di movi
menti in uno sfondo di luci 

tale da rendere evidente il 
concetto nel geniale equilibrio 
della concezione. 

Qui e nella Notte Trasfigura
ta il corpo di ballo, ridotto al
le prime parti, è risultato ec
cellente, come la piccola or
chestra in Estri. In Schoen
berg e in Stravinski, invece, il 
direttore Pierluigi Urbini ha 
confermato le sue qualità di 
attenzione e di pulizia, ma an
che i suoi limiti di incisività e 
di vigore. Ma è noto che il 
balletto, alla Scala, non brilla 
mai nel settore musicale. 

Vivissimo il successo, con 
chiamate tonanti agli interpre
ti, ai coreografi e, dopo gli 
Estri, a Petrassi, festeggiato 
con calore. Purtroppo, di sa
bato, qualcuno se ne va e non 
tutti i palchi né tutti i posti 
in platea erano occupati. 

Rubens Tedeschi 

Piccola Scala 

Un « Pulcinella » 
di Gino Negri 

MILANO, 24 febbraio 
Un pubblico infantile foltis

simo ed entusiasta ha inva
so nel pomeriggio festivo la 
Piccola Scala per la a prima » 
di uno spettacolo di novità: 
cartoni animati di Giannini e 
Luzzati su musiche di Rossi
ni e un'operina di Gino Ne
gri La Tarantella di Pulcinel
la. 

Il pomeriggio, di cui parle
remo più largamente doma
ni, ha ottenuto un clamoroso 
successo. 

Lo Stabile di Genova a Prato 

Si prova Brecht 
al «Metastasio» 

GENOVA, 2< febbraio 

I tecnici del Teatro Stabile 
di Genova hanno già monta
to al teatro «Metastasio» di 
Prato l'allestimento scenico 
de « Il cerchio di gesso del 
Caucaso», la cui «prima» è 
prevista ' nella città toscana 
il primo marzo prossimo. 

Già nel 1957 il Teatro Sta
bile di Genova aveva proget
tato di mettere in scena il 
capolavoro brechtiano, ma ci 
dovette rinunziare per ragio
ni esclusivamente economiche. 
Finalmente il regista ' Luigi 
Squarzina, a diciassette anni 
di distanza, può realizzare il 
suo proposito. Con « Il cer
chio di gesso del Caucaso» 

Squarzina è alla sua terza 
prova brechtiana, dopo la re
gia de « I sette peccati ca
pitali » e di « Madre coura-
ge ». Protagonisti dello spet
tacolo saranno Lea Massari 
fnetta foto). Lilla Brignoneed 
Eros Pagni. 

« n cerchio di gesso del Cau
caso» fu iniziato da Brecht 
nel ' marzo del 1944 durante 
il suo esilio in America, su 
un argomento tratto dall'an
tica commedia cinese « Hoi-
lan-ki » (Il cerchio di gesso 
cinese) di Li Hsing Tao. a-
dattata in tedesco da Klau-
bund nel 1925, e fu portato 
a termine il 5 giugno di quel
lo stesso anno 1944. 
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Offerta come una valida alternativa alle «grosse» cilindrate 
_ _ : • _ . , : — — — — • ^ 

La Triumph «Dolomite Sprint» è ora 
in vendita sul mercato italiano 
La crisi petrolifera rilancia le « due litri » come vetture di prestigio - Le caratteristiche stilistiche, 
tecniche e di confort della macchina della British Leyland • Le prestazioni e il prezzo 

Il parco automobilistico 
mondiale (compreso quello 
statunitense) sta subendo 
una contrazione nelle cilin
drate, soprattutto a causa 
degli aumentati costi delle 
materie prime, delle diffi
coltà di approvvigionamen
to - del petrolio e dell'au
mento del prezzo del car
burante. Così, - tutti • i co
struttori americani di auto 
si sono impegnati nella pro
gettazione di nuove sub
compact, destinate a costi
tuire, in un immediato fu
turo, la spina dorsale del
la produzione in grande se
rie destinata al mercato in
terno e in grado anche di 
adeguarsi all'esportazione 
sui mercati esteri. 

In Europa la situazione 
nel settore automobilistico 
è, sotto certi aspetti, anco
ra più critica e la corsa al
l'aumento delle cilindrate, 
che aveva caratterizzato la 
impostazione dei nuovi mo
delli in questi ultimi anni, 
ha subito una drastica bat
tuta d'arresto. 

Oggi si può affermare che 
il settore delle vetture di 
« due litri » è destinato a 
comprendere tutta la pro
duzione di vetture di pre
stigio, mentre nelle cilin
drate più elevate rimarran
no in vita soltanto pochi 
modelli di grande pregio e 
prestigio. 

Ed è proprio nel campo 
delle vetture di « due litri » 
di estrazione europea che 
la British Leyland ha, nel
la nuova «Dolomite Sprint» 
che viene immessa in que-

' sti giorni sul mercato ita
liano, la sua migliore pe
dina. 

•! La carrozzeria 
La linea della « Dolomite 

Sprint » è molto armonio
sa e stilisticamente equili
brata; le finiture e i parti
colari estetici sono sobria
mente dosati, in modo da 
non provocare un rapido 
invecchiamento s t i l i s t i -
co della carrozzeria. 

Il frontale, molto perso
nale ed elegante, ha la ma
scherina a nido d'ape sdop
piata verniciata in nero o-
paco, incorporante le due 
coppie di fari gemellati. Il 
paraurti, montato molto al
to ha i rostri gommati ver
ticali. — - -

Le fiancate hanno una li
nea di cintura molto bassa, 
che ha consentito di otte
nere delle • estese superfici 
vetrate: il lunotto è provvi
sto di resistenze elettriche 
antiappannanti fornite co
me dotazione di serie. 

I visibilissimi fanalini po
steriori a sviluppo orizzon
tale incorporano anche le 
luci di retromarcia. 

II tetto è rivestito in vi
nile nero granulato; le por
tiere anteriori dispongono di 
deflettori orientabili. Parti
colarmente pregevoli dal 
punto di vista funzionale 
e anche da quello estetico 
appaiono i cerchioni in le
ga leggera, con diametro di 
13 pollici e canale della lar
ghezza di 5 pollici e mezzo. 

•• L'interno 
Dove la Triumph «Dolo

mite Sprint» raggiunge pe
rò un livello elevato di fi
nitura sino ad ora riserva
to soltanto a vetture di ci
lindrata e di costo netta
mente superiori, è nell'arre
damento dell'abitacolo tan
to che non sembra azzar
dato l'accostamento con le 
Jaguar. 

Il pavimento è ricoperto 
da una folta e soffice mo
quette, mentre i sedili so
no rivestiti in robusto tes
suto rasato; le due poltron
cine anteriori hanno con
formazione anatomica e di
spongono di schienali a in
clinazione regolabile. Il se
dile posteriore a divano, e-
stremamente confortevole, 
è dotato di un comodo ap-
poggiabraccia abbassabile. 

I pannelli interni delle 
portiere hanno dispositivi 
di apertura incassati a gril
letto e dispongono di co
mode maniglie a bracciolo; 
le fasce inferiori dei fine
strini sono in legno di no
ce. alla stessa stregua del 
cruscotto. 

Quest'ultimo ha le bor
dature in materiale antiur
to e antiriflettente nero; in
feriormente ad esso corre 
un utilissimo piano porta
oggetti. Dal lato del passeg
gero è stato ricavato nel 
cruscotto un ampio ripo
stiglio, il cui sportello è 
dotato di serratura a chia
ve. Al centro della plancia 
vi sono ì comandi dell'ef 
ficace impianto di ventila 
zione e di riscaldamento, 
assieme all'orologio elet
trico. 

Dinanzi al posto di guida 
si trovano invece gli stru
menti. con quadrante nero 
e cifre bianche, agevolmen
te consultabili anche in pre
carie condizioni di luce. La 
strumentazione comprende 
il tachimetro, il contachilo
metri, - il contachilometri 
parziali, il contagiri, il ter
mometro dell'acqua. l'indi
catore di livello della ben
zina. l'indicatore delle con
dizioni della batteria (volt
metro) e la spia di funzio
namento dei freni. 

In uno speciale quadran
te circolare, disposto al cen
tro del pannello portastru-
menti, sono state raggrup
pate le spie luminose per 
i fari abbaglianti, gli indi
catori di direzione, lo star
ter, il freno a mano, la ri
serva della benzina e per 

l'insufficiente pressione del
l'olio. La spia relativa al 
lunotto termico è inserita 
direttamente nell'interrutto
re di comando. Il volante, 
con tre razze a calice, co
rona imbottita e rivestita 
in pelle, ha il mozzo pro
tetto da un cuscinetto im
bottito antiurto ed è rego
labile in altezza e in incli
nazione. 

La tecnica 
' La caratteristica più im

portante della Triumph 
« Dolomite Sprint » risiede 
nel motore a quattro cilin
dri in linea con 16 valvole 
(2 di aspirazione e 2 di 
scarico per ogni cilindro) 
comandate da un albero a 
camme in testa, mosso da 
una catena « Duplex ». 

L'albero a camme agisce 
direttamente sulle 2 valvo
le di aspirazione di ogni ci
lindro, mentre invece co
manda le 2 valvole di sca
rico mediante dei bilance-
ri supportati da un appo
sito alberino parallelo al
l'asse a camme. L'alimen
tazione è assicurata da due 
carburatori SU « HS 6 ». La 
cilindrata di 1998 ce è stata 
ottenuta con un - alesaggio 
e una corsa di mm 90,3 per 
78. Con un rapporto di 
compressione di 9,5:1, la 
potenza massima è di 127 
CV (DIN) a 5700 g/min. 

Il raffreddamento è ad 
acqua, con circuito dotato 
di vaso di espansione e di 
recupero. 
' Trazione sulle ruote po
steriori con frizione mono
disco a secco e cambio a 
quattro marce sincronizza
te più Over Drive sulla 
quarta, comandato da un 
piccolo interruttore siste
mato sul pomolo della le
va a « cloche ». 

Lo sterzo è a cremaglie
ra, il sistema frenante (a 
disco anteriormente e a 
tamburo posteriormente) è 
dotato di doppio circuito 
idraulico e di servofreno a 
depressione; sulle ruote po
steriori agisce anche un 
correttore di frenata in fun
zione del carico. 

Le sospensioni anteriori 
sono a ruote indipendenti e 
quelle posteriori ad assale 
rigido ancorato al pianale 

• con due bracci longitudina
li e due bracci obliqui; le 
molle sono cilindriche eli
coidali accoppiate coassial
mente ad ammortizzatori i-
draulici telescopici; ante
riormente e posteriormen
te le sospensioni sono in
tegrate da barre antirollio. 

Le prestazioni 
La velocità massima del

la Triumph « Dolomite 
Sprint» è di 187 chilome
tri l'ora; le velocità nelle 
tre marce inferiori del cam
bio sono di 66 km/ora in 
prima, di 94 in seconda e 
di 140 km/ora in terza. La 
accelerazione è sintetizzabi
le nel tempo occorrente per 
percorrere il chilometro 
con partenza da fermo: 31" 
esatti. 

I consumi 
In rilevamenti effettuati 

alla velocità costante di 112 
km/h la Dolomite Sprint 
ha fatto registrare il se
guente consumo: 11,3 km/li
tro. 

II prezzo 
La Dolomite Sprint costa 

L. 2.634.000, più IVA franco 
Concessionaria. Il prezzo, 
precisa la Leyland Innocen
ti, è comprensivo di Over 
Drive. 
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La Dolomite Spr int è caratterizzata f rontalmente dal paraur t i mol to 
al to e dal lo spoi ler ( fo to i n a l t o ) . Nella fe to qui aopra il com
patto motore a 16 valvole. 

Le strade 
Il traffico 

Dal 15 maggio ai 

confini dì 14 Paesi 

non sarà necessario 

esibire la 

«carta verde» 
Dalla metà di maggio in quat

tordici Paesi europei sarà pos
sibile circolare senza dover esi
bire ai confini la e carta verde » 
dell'assicurazione. La decisione 
entrerà in vigore a partire esat
tamente dal 15 maggio. L'auto
mobilista dovrà però essere sem
pre in possesso del documen
to. La comunicazione 6 stata 
data dalla commissione esecu
tiva del Mercato comune. 11 
provvedimento riguarda non sol
tanto i nove Paesi della Comu
nità europea, ma anche la Sve
zia, Norvegia, Finlandia, Austria 
e Svizzera. 

• I pensionati tedeschi avran
no anche per il 1974 facilita
zioni di viaggio speciali dalle 
Ferrovie tedesche. Si tratta di 
una « tessera azzurra di benve
nuto », cosi si chiama la fa
cilitazione, assegnata alle don
ne a partire dai sessantanni e 
agli uomini a partire dai 65. 
Per i primi cinque viaggi su
periori ai 51 chilometri essi a-
vranno uno sconto del 45 per 
cento. Oltre il quinto lo scon
to sale al 50 per cento. 

• Dei complessivi 332 mila 951 
incidenti stradali verificatisi nel
l'arco del 1972, il maggior nu
mero di essi si è registrato sul
le strade comunali urbane: so
no stati, infatti, 250 mila 138 
i sinistri, con 4 mila 272 mor
ti e 180 mila 326 feriti. 

Nella classifica degli inciden
ti secondo la categoria delle 
strade, seguono al secondo po
sto le autostrade e le strade 
statali lungo le quali sono sta
ti censiti 54 mila 569 sinistri 
con 4 mila 127 morti e 53 mi
la 702 feriti. 

Sulle strade provinciali gli In
cidenti sono stati, inoltre, 19 
mila 77 con 2 mila 37 morti 
e 24 mila 167 feriti, ed, infi
ne, sulle strade comunali extra
urbane i sinistri sono stati 8 
mila 807 con 642 morti e 9 
mila 579 feriti. 

• Quasi tredici milioni di vei
coli (12 milioni 201 con passeg
geri e 791.262 con merci) sono 
transitati lo scorso anno, nei 
due sensi, lungo l'autostrada 
Trieste-Udine-Venezia. Rispetto al 
1972 vi è stato un aumento di 
3 milioni 172 mila mezzi. Il ca
sello che ha sopportato il mag
gior volume di traffico, sia in 
entrata che in uscita, e stato 
quello di Mestre con quasi 4 
milioni di autoveicoli. 

Una notevole flessione di traf
fico si è avuta a partire dall'ot
tobre T3, prima a causa del
l'aumento del prezzo della ben
zina, poi — a partire dal 2 
dicembre — per il blocco festi
vo. In ottobre hanno circolato 
sull'importante via di comuni
cazione 747.986 veicoli con pas
seggeri e 192.784 con merci; in 
novembre, rispettivamente, 656 

-mila 210 (207.345) e in dicem-
' bre 506.134 (177.275). 

Sarà presentato da Michelotti al Salone dell'automobile di Ginevra 

LEM elettrico per viaggiare in città 
* i 

La sigla sta per Laboratorio elettronico mobile - Progetto e realizzazione del telaio sono opera di un 
giornalista . La vettura completa, escluse le batterie, pesa soltanto 350 kg - Originali soluzioni tecniche 
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Duo visi* del laboratorio elettronico mobile, la vetturetta elettrica sperimentale di Regi iatt i-Michelet ti che sarà esposta al Salone d i 
Ginevra.• 
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Tra i prototipi che saran
no presentati al • prossimo 
Salone dell'automobile dì 
Ginevra, è certamente de
stinato a suscitare interesse 
un modello di vetturetta 
per città che sarà esposto 
nello stand del noto stili
sta torinese Giovanni Mi
chelotti. L'interesse — cri
si petrolifera • perdurando 
— è dato soprattutto dal 
fatto che la vetturetta è 
mossa da un motore elet
trico e dal fatto che, que
sta volta, il carrozziere to
rinese ha «vestito» una vet
tura progettata e costruita 
àz. un giornalista. 

Che sì tratti di un gior
nalista — Gianni Rogliatti 
— specializzato in questio
ni automobilistiche non ri
duce l'eccezionalità della 
realizzazione, tanto più che 
il costruttore ha dedicato 
a questo lavoro, durato più 
di un anno, soltanto il tem
po che gli ha lasciato a di
sposizione la professione. 
Stupisce semmai che, per 
una vettura così ricca di 
soluzioni tecniche origina
li, proprio un giornalista 
non abbia trovato un no
me meno scontato di quel
lo di LEM 

Obiettivo di questo pro
getto. che risale a qualche 
anno fa, era ed è la verifi
ca della funzionalità di una 
piccola vettura elettrica per 
uso urbano in grado di tra
sportare due persone e 1 

bagagli. La definizione del
le caratteristiche principa
li, doro avere esaminato i 
vari prototipi conosciuti, è 
avvenuta nella primavera 
del 1972. La costruzione del 
telaio — come si è detto — 
ha richiesto circa un anno. 

Il tema principale era la 
leggerezza, allo scopo di ri
sparmiare energia e quindi 
ridurre la quantità di ac
cumulatori: sia il telaio che 
la carrozzerìa sono stati co
struiti in lamiera di allu
minio, con solo alcuni ele
menti di rinforzo in acciaio. 
Il peso totale è risultato 
di 350 kg per la vettura 
completa, escluse solo le 
batterie di trazione. Peso 
eccezionalmente basso, trat
tandosi di una automobile 
che, sia pure piccola, è 
completa in ogni dettaglio: 
dalle quattro ruote indipen
denti ai freni idraulici, al 
complesso sistema elettrico 
ed eletttronico di trazione, 
alla carrozzeria rifinita in 
ogni sua parte. 
- Da notare nella carrozze
ria il parabrezza ed il lu
notto posteriore di grandi 
dimensioni: il lunotto si a-
pre completamente per fa
cilitare il carico di bagagli 
nello spazio ad essi riser
vato; le due portiere sono 
incernierate in modo incon
sueto, a metà tra il conven
zionale ed il tipo ad ala di 
gabbiano: questa soluzione 
nuòva, studiata apposta per 

questa macchina presenta 
alcuni vantaggi come lo 
spazio ridotto per l'apertu
ra, ed il taglio che si pro
lunga nel tetto per facili
tare il movimento in en
trata ed uscita. Le porte 
sono bilanciate da elemen
ti pneumatici. 

Dato • che il LEM è un 
veicolo sperimentale è sta
to necessario provvedere 
numerose aperture, come i 
due sportelli per le batte
rìe. situati sotto alle por
tiere, i due sportelli poste
riori per la manutenzione 
della parte elettrica ed un 
pannello posteriore centrale 
semifisso. L'interno è par
ticolarmente curato, in vel
luto color mattone e finta
pelle nera. Inconsueto il 
cruscotto che è formato da 
pannelli amovibili per siste
mare gli strumenti destina
ti alla sperimentazione. 

Ecco le altre caratteristi
che tecniche del LEM. 

Telaio: pianale a doppia 
parete con trave centrale 
e cassa batterie trasversa
le; costruzione in lamiera 
di anticorodal rivettata ed 
incollata a profilati pure di 
anticorodal. Quattro ruote 
indipendenti disposte a lo
sanga, con una ruota an
teriore sterzante, una ruo
ta posteriore motrice e due 
ruote laterali con funzione 
di equilibratura e sostegno 
delle masse principali. 

Sospensioni: a braccio o-

scillante per ciascuna ruo
ta, con molla elicoidale ed 
ammortizzatore telescopico 
coassiale. 

Sterzo: pignone e crema
gliera. 

Freni: idraulici s u l l e 
quattro ruote; freno a ma
no sulla ruota posteriore. 

Afofore: elettrico in cor
rente continua, tipo serie a 
4 poli, tensione nominale 
di alimentazione 24 V, po
tenza 4 CV a 150 A. Regi
me massimo di rotazione 
5000 giri al minuto. 

Trasmissione: c i n g h i e 
dentate Pirelli Isoran, con 
doppia riduzione. 

Batterie: n. 4 Marelli da 
12 volt e 132 Ah ciascuna. 

Pneumatici: Pirelli 3,50 
per 10 su cerchi scompo
nibili; previsto l'impiego di 
gomme imperforabili e 
quindi senza ruota di 
scorta. 

Dimensioni e pesi: lun
ghezza max mm 2350; lar
ghezza mm 1350; altezza a 
pieno carico mm 1370; di
stanza minima da terra mm 
140; passo maggiore mm 
1650; passo minore mm 
1340; carreggiata mm 1120; 
peso autotelaio kg 175; pe
so veicolo carrozzato ma 
senza batterie kg 350; pe
so veicolo con batterie kg 
510. 

Prestazioni.- velocità max 
circa 60 km/h; autonomia 

rcon sole batterie circa 50 
. km. • • 
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